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siamo chiamati a discutere e approvare il bilancio d’esercizio di Artfidi Lombardia scrl, il 51°, dalla sua 
costituzione. Artfidi Lombardia è stato autorizzato con provvedimento del Direttorio della Banca d’Italia 
all’esercizio dell’at

datto in conformità a quanto previsto dall’articolo 13 

sui Confidi). Il progetto di Bilancio dell’esercizio 2025 è stato redatto secondo i principi c
internazionali IAS/IFRS e gli schemi previsti dal provvedimento denominato “Il bilancio redatto nel rispetto 
di quanto emanato da Banca d’Italia in data 17 novembre 2022”. Per gli approfondimenti degli elementi 

sull'obiettivo del 2 per cento a medio termine. L’indice economico ha registrato un incremento dello 0,3 per 
tutto grazie all’aumento della spesa per consumi e degli investimenti. 

dinamica settoriale dell’espansione è stata guidata prevalentemente dai serv
dell’informazione e della comunicazione, mentre i settori dell’industria e delle costruzioni hanno mostrato una 

obbligazioni societarie del 3,2% e i mutui del 2,8%. Le banche dell’area euro risultano solide e resilienti, ma 

Secondo i dati di Bankit nel terzo trimestre del 2025 l’economia mondiale ha continuato a
soprattutto dagli Stati Uniti, grazie agli investimenti nelle tecnologie legate all’intelligenza artificiale, che 
hanno sostenuto anche il commercio internazionale e l’attività in Cina. Per il 2026 l’OCSE prevede però un 

possibili correzioni nei mercati finanziari tecnologici.Nell’area dell’euro la crescita resta moderata, con forti 
differenze tra i paesi. L’attività è soste
dell’1,2% nel 2026 e dell’1,4% nel 2027 28, con un’inflazione in graduale calo nel breve periodo e intorno al 

restano deboli. L’attività continua a espandersi moderatamente, trainata dai servizi e da un parziale recupero 
dell’industria, mentre la manifattura resta esposta alla concorrenza cinese. Per il 2026 è prevista una crescita 

to negli anni successivi. L’avanzo delle partite correnti rimane elevato, 
l’occupazione è tornata a crescere e la disoccupazione è in calo. L’inflazione si mantiene bassa e dovrebbe 



L’analisi Movimprese elaborata da Unioncamere e InfoCamere sulla base del Registro delle Imprese delle 
Camere di Commercio per l’anno 2025 evidenzia un aumento delle iscrizio

così a 940.477, mentre al netto delle posizioni che non hanno ancora avviato l’attività o l’hanno sospesa, 



Il rapporto mensile dell’Abi

A dicembre 2025, l’ammon

alle imprese dell’1,8%. Per le famiglie è il dodicesimo mese consecu

stato il 2,14%. A novembre tale tasso era in Italia superiore a quello medio dell’area dell’euro 
(Italia 2,12%; area dell’euro 1,88%). Rispetto a giugno 2022, (ultimo mese prima dei rialzi dei tassi BCE) 
quando il tasso era dello 0,29%, l’incremento è stat

crediti deteriorati netti (cioè l’insi

novembre 2025 i crediti deteriorati netti rappresentavano l’1,42% dei crediti totali. Tale rapporto era inferiore 

riduzione del deteriorato del 65% dal 2016 e una quota di garanzie in bonis pari all’83%, sostenuta da un tasso 
i copertura complessivo dell’82%, mentre sul piano economico i Confidi maggiori hanno chiuso il 2024 con 

mediano in miglioramento all’89,2%, conferm

0,78% L’importo complessivamente erogato, sul pari periodo, è leggermente aumentato con un

sostenere l’operatività sono proseguiti incontri interni periodici con i Responsabili di filiale. Nel corso degli 
fornite informazioni operative e raccolto dati sull’andamento delle misure attivate dal nostro 

confidi. Per continuare a sostenere l’operativa sul rilascio di garanzie sono continuate le azioni di sviluppo con 



frazionamento del rischio tramite l’erogazione di importi contenuti acquisendo la controgar

le erogazioni con Popolare di Sondrio sono al 28,60% contro il 27,52% dell’anno precedente. Con Bper siamo 

Mentre l’importo dei finanziamenti con garanzia collettiva erogati ai soci tramite il sistema bancario 

erogazioni finalizzate a liquidità sono state pari a Euro 16.588.690, le erogazioni finalizzate all’effettuazione 

pari ad € 51.132.000. L’andamento delle richieste per liquidità è passato, quindi, dal 18,67% del 2024 al 21%, 
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•

per l’accesso al credito delle imprese minori, riconosce la possibilità di svolgere attività non prevalente fino al 
lume di attività finanziaria, ampliando in modo significativo l’opportunità del sistema di assumere 

di stock per l’anno 2025 dedicato alle linee di credito 
diretto, a seguito anche dell’utilizzo dei fondi Mise. Nell’esercizio risultano erogate 273 finanziamenti diretti 
per un totale di € 7.173.912 a fronte di €  4.880.002 dello scorso esercizio.  Comple

pari a € 15.852.053 (rispetto a € 13.672.992 nel 2024). Oltre all’impiego di fondi propri, risultano attualmente 
ti fondi CDP per un importo pari a € 4.648.136, nonché un finanziamento BTL di importo iniziale pari 

a € 2.500.000, con durata di 60 mesi e debito residuo pari a € 1.087.565. Al 31/12 risultava inoltre in essere 
i a  € 1.000.000, estinto nel mese di gennaio 2026; analogamente, 

il finanziamento Agro Bresciano di importo iniziale pari a € 1.000.000 è stato estinto nel mese di dicembre 

di credito diretto si continua la valutazione anche digitale con Il “Report Sprint” elaborato da CRIF contenente 

cliente, attraverso l’ut
sistema si basa sull’analisi degli ultimi due bilanci aziendali, del flusso dati relativo agli ultimi 6 mesi della 

l sistema d’informazione creditizia gestito da Crif Spa (report 

Inoltre è in fase di valutazione l’utilizzo di un simile metodo di valutazione per l’istruttoria delle richieste di 



•

è proseguita l’attività di rilascio delle fideiussioni al settore dell’autotrasporto merci, destinate a comprovare 

– 31/12/2025 numero 127 pratiche per un valore di € 2.889.000, contro le 206 del medesimo 
periodo 2024 per un valore di circa € 5.945.000. L’attività è in calo, più soggetti possono effettuare il servizio, 

•

dell’importo disponibile, a causa del rimborso richiesto dal Ministero per inattività, la parte restante 

•

30/6 erano 11 (garanzie) per un importo pari a € 411.594. Dal 01/7 al 31/12 si sono aggiunte 6 sospensioni per 
un importo di € 156.154, quindi in totale sull’anno sono 17 per € 567.748

•

in merito all’attività di controgaranzia di Regione Lombardia, tutti i bandi sono scaduti. Attualmente la 
situazione al 31 dicembre 2025 è la seguente: bando 3 (dall’01/05/2020 al 30/06/2023) sono state erogate 200 



anzia per un erogato di € 18.766.538,38 garantito attuale di € 10.311.756,36 e 
controgarantito di € 6.170.425,23 (cap effettivo maturato al 31/12/2022 pari ad Euro 1.322.618,37).

•

sivo pari ad €569.390.326 di cui:
•   169 richieste presentate nell'anno 2016, per un importo nominale pari a €10.722.291 di importo nominale;
•   237 richieste presentate nell'anno 2017, per un importo nominale pari a €14.141.717 di importo nominale;
•   368 richieste presentate nell'anno 2018, per un importo nominale pari a €22.412.083 di importo nominale;
•   474 richieste presentate nell'anno 2019, per un importo nominale pari a €32.375.307 di importo nominale;
• 1.012 richieste presentate nell'anno 2020, per un importo nominale pari a €97.955.878 di importo nominale;
• 1.056 richieste presentate nell'anno 2021, per un importo nominale pari a €86.313.481 di importo nominale;
•   914 richieste presentate nell'anno 2022, per un importo nominale pari a €73.
•   988 richieste presentate nell'anno 2023, per un importo nominale pari a €70.470.162 di importo nominale;
• 1.045 richieste presentate nell'anno 2024, per un importo nominale pari a €79.432.250 di importo nominale;
• 1.076 richieste presentate nell'anno 2025, per un importo nominale pari a €81.917.758 di importo nominale 

• 2.686 sono attive e confermate (per un nominale pari ad €185.048.875 e garantito/riassicurato pari ad 
€119.263.301);
• 3.069 sono regolarmente estinte (nominale pari ad €258.330.855 e garantito/riassicurato pari ad 
€174.954.627);
•   116 sono in attesa di erogazione da parte della banca (ammissioni per nominali €10.268.300);
•    19 sono in attesa di delibera da parte del Fondo (richieste per nominali €1.405.000);
•     6 sono in attesa di delibera da parte di Artfidi (richieste per nominali €180.000)
•   914 sono respinte/decadute (nominali €83.369.410) di cui:

811 sono relative ad operazioni respinte dalla banca o ritirate dal cliente (nominali €73.368.088);
ndo (nominali €930.000);

78 sono state sostituite da nuove richieste (nominali €8.363.756);
11 sono state annullate/decadute/estinte per problemi nella richiesta o nella conferma (nominali €707.566);

•     9 sono estinte prima della data di scadenza del finanziamento (nominali €377.652, garantito/riassicurato 
pari ad €223.753);
•     1 è improcedibile in quanto sussidiaria inadempiente prima dei 12 mesi (nominali €60.000, 
garantito/riassicurato pari ad €38.400);
•     1 non è stata attivata in quanto la posizione è stata stralciata (nominali €25.000, garantito/riassicurato pari 
ad €16.000);
•    47 sono state/saranno annullate senza attivare il Fondo (nominali €2.972.000, garantito/riassicurato pari ad  
€1.721.260);
•    11 sono state/saranno pagate solo per la quota non coperta dalla controgaranzia (nominali €477.500, 
garantito/riassicurato pari ad €287.400);
•   162 sono in stato comunicato evento di rischio (nominali €8.045.979, garantito/riassicurato pari ad 
€5.750.708);
•     4 sono in attesa comunicazione evento di rischio (nominali €294.000, garantito/riassicurato pari ad 
€174.160);
•    14 sono in stato evento di rischio scaduto (nominali €581.555, garantito/riassicurato pari ad €427.655);
•    12 sono state rese inefficaci dal Fondo (nominali €992.500, garantito/riassicurato pari ad €702.600), di cui:

6 sono relative ad operazioni che sono state/saranno integralmente pagate (nominali €662.500, 
garantito/riassicurato pari ad €441.000);



state/saranno da noi annullate (nominali €250.000, 
garantito/riassicurato pari ad €212.000);

controgaranzia (nominali €80.000, garantito/riassicurato pari ad €49.600);
•    90 sono in fase di escussione (nominali €6.494.500, garantito/riassicurato pari ad €4.338.689);
•   178 sono state/stanno per essere pagate dal Fondo (nominali €10.467.200, garantito/riassicurato pari ad 
€6.808.637)

confidi l’autorizzazione relativa all’approvazione delle condizioni di ammissibilità e delle disposizioni di 

•

state accolte. L’inefficacia in undici casi è imputabile alla Banca. Quindi la percentuale di ineffic
30/06/2025 era pari allo 0,64%, al 31/12/2025 si attesta all’ 1,74%. Il tasso di inefficacia, includendo le 
posizioni errate imputabili alla Banca, è pari all’ 8,14%. La bassa percentuale di inefficacia è dovuta ad una 

•

nfidi si è dovuto dotare di un’apposita struttura informatica per permettere la segnalazione di illeciti 
“Whistleblowing”. Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 



nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” è stata  rafforzata la t
al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o all’Autorità Nazionale Anticorruzione  
(ANAC) o denuncia all’Autorità  giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui sia venut

sottratta all’accesso documentale previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

•

ita all’intera struttura o ad alcune 

dalla Banca d’Italia nella Circolare n° 288 del 03/04/2015 Disposizioni di Vigilanza per gli Intermediari 
Finanziari e nell’11° aggiornamento del 

di Crisi coordina le attività durante le varie fasi dell’emergenza, fino al completo ripristino della normale 

•
dell’azienda.

sotto la supervisione del Risk Manager, sull’attività eseguita dalle segreterie locali e dall’ufficio legale di 

monitoraggio è di accertare che lo stato dell’esposizione garantita ed il grad

segreterie o con l’area legale e quindi sistemate. Nel corso dei monitoraggi risultano eseguite anche le verifiche 

•

trimestrale avvalendosi dell’utilizzo di un applicativo informatico fornito dalla software house Galileo 



•

Il Risk Manager esegue trimestralmente l’elaborazione d

L’elaborazione dello staging, oltre a basarsi su elementi operativi (scaduto oltre 30 gg, posizioni sotto 

su autoliquidante, su rischi a revoca, ecc). Anche in questo caso l’esecuzione del 

•

sui nominativi per i quali l’ufficio legale propone al 

alle posizioni classificate internamente ad Artfidi con un grado di rischio diverso da “sofferenza” (in particolare 
ad “inadempienza probabile”) ma per le quali l’ufficio legale ha rilevato, tramite i tabulati bancari o precise 
comunicazioni, il passaggio a sofferenza da parte dell’Istituto. Fra i nominativi da proporre per il passaggio a 

renza sono incluse anche le aziende fallite. Anche nel periodo in esame l’attività di controllo risulta evasa 

•

numero di errori rilevati si è ridotto, in particolare sull’unità territoriale di Milano, grazie al potenziamento
dell’organico e all’introduzione del sistema di compilazione delle pratiche con firma digitale OTP. Controlli 

Sulle esposizioni classificate da Artfidi con grado di rischio “scaduto deteriorato” viene 

le aziende classificate con grado di rischio “scaduto deteriorato” a ciascuna unità territoriale, con l’evidenza 
delle esposizioni in essere, della forma tecnica e della banca partner dell’operazione. Ogni unità territoriale 

bancarie presso cui è instaurato il rapporto, rilasciando bimestralmente al Risk Manager l’aggiornamento su 
con l’intera struttura, attraverso il 

gestionale Match. L’attività consente di intercettare per tempo quelle posizioni deteriorate da proporre agli 

un rientro regolare. In tale ambito l’attività vede il coinvolgimento degli istruttori fidi. Il processo è stato 

•

rmine prevede l’estrazione mensile da parte del Risk Managment 
del dettaglio di quelle classificate internamente ad Artfidi in bonis e la successiva indagine attraverso l’esame 
della Centrale dei Rischi da parte dell’area Amministrazione e Finanza. Dai flu

e presso le quali è instaurato il rapporto. Successivamente trasmettono l’esito delle verifiche al Risk 
Manager con le relative note di approfondimento. Se dall’indagine sono presenti elementi che indicano un 



presentato), il Risk Manager provvede a confrontarsi con la responsabile dell’Area Legale per valutare la 

•

I controlli sull’attività condotta dalla rete terza distributiva interessano il Risk Management, la Direzione 

ua il monitoraggio sull’andamento della produzione presentata dalla 
rete terza, sui contatti avuti con la clientela, sulla distribuzione dell’operatività, al fine di valutarne l’incidenza 
sull’operatività complessiva e verificare l’andamento degli obiettiv

e all’iscrizione agli appositi albi. Infine, la funzione Antiriciclaggio esegue i controlli inerenti all’adeguata 

•

L’Amministrazione, procede nel continuo al controllo del conto corrente in modo da registrare l’effettivo 
incasso delle rate. In presenza di rate insolute si procede ad effettuare un sollecito telefonico e/o tramite l’invio 
di una mail. L’amministrazione estrae, dopo il 20 del mese, gli esiti degli incassi sul conto corrente per

dell’ufficio Amministrazione mentre, per ritardi di durata superiore, l’attività è in capo all’area Legale. 

Mensilmente la responsabile dell’Ufficio Monitoraggio del Credito, sotto la supervisione del Risk Manager, 

verificare l’effettivo rispetto della normativa interna ed esterna e la corretta assegnazione dei gradi di rischio 

dall’Amministrazione sui finanziamenti erogati, come previsto dal regolamento dei rischi, verificando il 

sulla trasparenza e sull’antiriciclaggio, e la corretta registrazione del finanziam

• Controlli eseguiti sull’attività di controgaranzia. 

Nella gestione delle controgaranzie si prevedono controlli di I° livello da parte dell’ufficio controgaranzie e di 
are quest’ultima verifica periodicamente 

l’esecuzione di alcune attività in capo agli uffici controgaranzie, contabilità e segreterie, i flussi di esportazione 

Internal Audit. L’ufficio Controgaranzie esegue i monitoraggi necessari a mantenere aggiornate le posizioni 
delle singole pratiche garantite dagli Enti riassicuratori. In particolare, per l’attività con il Medio Credito 

a gli esiti dei comitati di gestione del Fondo Centrale, le erogazioni e l’andamento delle 
pratiche controgarantite, la richiesta d’integrazione documentale da parte dell’Ente, al fine di rispettare le 

diretti alla clientela. L’attività di controllo svolta dall’ufficio di Risk Manageme

l’Ufficio Controgaranzie abbia provveduto ad inoltrare le richieste di garanzia attraverso il portale messo a 



•

di credito, operativo, di tasso d’interesse, di liquidità, ecc) si rileva che nel corso del 2025 l’attività inerente 
alla loro valutazione è proseguita, con il coinvolgimento in particolare dell’A

sistema finanziario e all’accesso al credito da parte delle PMI. Il 

Profilatura della clientela tramite “servizio a chiamata”: nel corso del 2025 è proseguita l’assegnazione di un 

finanziamento diretto per l’analisi dei responsabili di filiale, dei membri dei comitati tecnici consultivi e degli 

componente: ambientale, sociale e di governance. Il questionario nasce dall’evoluzione 

lativo profilo di rischio. Successivamente all’approvazione dell’Organo sono stati effettuati 

Definizione di una linea di credito diretto “green”: in occasione della riunione del CDA del 22/09/2025, è stata 

intendono investire in interventi volti alla riduzione dell’impatto ambientale. Per tale prodotto le condizioni 

la possibilità di estendere l’importo massimo erogabile ad euro 50.000 alla clientela a cui Artfidi 

Parco automezzi ecologico e riduzione utilizzo documenti cartacei: l’attenzione di Artfidi nel contenimento 
dell’e

Nel 2025 è stato acquistato un nuovo automezzo aziendale ibrido, destinato all’unità territoriale di Milano, 
mentre la riduzione dell’utilizzo di carta è proseguita grazie all’implementazione del processo di trasmissione 



•

Nel corso del 2025, al fine di adempiere agli obblighi previsti dalla normativa antiriciclaggio per l’adeguata 
l’attività in capo alla Segreteria Generale finalizzata all’aggiornamento 

dei documenti d’identificazione dei soci e/o del legale rappresentante, in sostituzione di quelli scaduti o 
prossimi alla scadenza. Tale attività è stata evasa attraverso l’invio al

i Clienti ad indicare eventuali variazioni di carattere anagrafico subìte nell’anno, quali per esemp
inerenti alla compagine societaria, alla residenza dei soci, alla sede legale dell’impresa, ecc.  

gestionale Match! l’elenco delle aziende con esposizione in essere i cui 
titolari effettivi, esecutori e delegati ad operare presentano il documento d’identità scaduto, generata l’apposita 

e trasmessa via PEC all’associato. La 

•

nel corso dell’anno sono pervenute 32 r

• Verifica del referente interno per l’attività di IT.

Nel corso del 2025 i controlli sui fornitori sono stati potenziati anche attraverso l’es

•



•

• Furto d’Identi

seguito SCIPAFI) istituito dal D.Lgs. n. 141 del 13 agosto 2010. Per l’utilizzo del Sistema di riscontro 

nto sulla normativa antiriciclaggio, l’aggiornamento sugli 
adempimenti riguardanti la trasparenza, corso inerente tematiche di Esg. In relazione all’oggetto del corso 

Nel 2025 è proseguita l’attività di monitoraggio dei referenti interni delle funzioni operative e di controllo 

L’obiettivo che persegue il nostro 
che l’assunzione dei rischi deve rispondere a criteri di sana e prudente gestione ed entro questa prospettiva 

richiedente e sulla sostenibilità dell’operazione di finanziamento; dopo attento esame dei dati 
l’espletamento delle verifiche sui dati quantitativi si procede con la presentazione della richiesta di 

monitoraggio sull’andamento del rientro. Nel corso del 2025, il nostro Confidi ha continuato a svolgere il 

Risk Management: la funzione di Risk Management ha proseguito nell’attività di controllo e di misurazione 
dei rischi ed ha fornito all’Alta Direzione la posizione patrimoniale e la rispondenza ai requisiti normativi di 

di credito ed operativo, mentre per quelli di secondo pilastro il rischio di tasso d’interesse sul portafoglio 



sistema di controllo di primo livello ed ha monitorato l’attività condotta dalle funzioni di controllo di secondo 

Organismo di Vigilanza 231: nel corso dell’esercizio è proseguita l’attività informativa ed organizzativa 
dell’organismo di vigilanza. Dalle verifiche effettuate non sono 
Modello Organizzativo adottato da Artfidi Lombardia ne l’Organismo di Vigilanza è venuto a conoscenza di 

Il Confidi, nell’ambito delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci, ha operato 
secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività svolta dal confidi, previa 
verifica, dell’esistenza in capo all’aspirante socio, dei requisiti previsti dallo statuto sociale. Nella tabella che 
segue è evidenziata l’evoluzione quantitativa storica del numero dei nostri soci.

Nel corso dell’anno 2025 si è registrato un incremento netto di 262 soci contro i 409 nuovi soci del 2024. Al 

18.784 riferiti all’unità locale di Brescia, 2.751 all’unità locale di Crema, 1.831 all’unità locale di Lodi, 3.714 
all’unità locale di Milano e Seveso, 735 all’unità locale di Varese e 911 all’unità locale di Bergamo. 

mediante l’acquisizione di banche dati esterne, finalizzato a verificare la permanenza dei requisiti statutari e 
di legge in capo ai soci, ai fini dell’eventuale individuazione delle posizioni per le quali, per diverse cau



dell’eventuale impatto sui fondi propri connessi all’eventuale avvio delle relative procedure di esclusione, ove 



Indicatori dell’operatività parte descrittiva 

decremento pari al 5,88% sul 2024. L’ammontare complessivo dei finanziamenti richiesti è stato pari a Euro 
05% sull’anno precedente.

I finanziamenti richiesti ammontano ad un totale di € 134.632.986 di cui € 53.565.13 riferiti all’unità locale di 
Brescia (39,79%), 8.603.95 all’unità locale di Crema (6,39%), .4.702.222 all’unità locale di Lodi (3,49%), 
40.769.210 all’unità locale di Milano (30,28%), 5.441.00 all’unità locale di Varese (4,04%) e 23.513.688 
all’unità locale di Bergamo (17,46%). 



La difficoltà delle molte imprese del territorio si riscontrano dall’ammontare delle richieste respinte da Artfidi 
o ritirate dall’impresa dopo l
anno è stato erogato, il 7% è in attesa di erogazione, il 26,73% è stato respinto (il 4,26% da parte dell’istituto 

Nel corso dell’anno 2025, la consistenza dell’attivo ha subito una variazione negativa di € 1.498.874, 
passando da € 36.539.280 ad € 35.040.406. Questa variazione è la somma 

incremento della voce n. 10 denominata “Cassa e disponibilità liquide” per l’importo di Euro 747.127 

decremento attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva passate da € 
d € 11.605.175, a seguito del titolo precedentemente descritto giunto a scadenza;

passati da € 2.666.436 ad € 676.874 a causa dell’utilizzo dei fondi di

incremento dei crediti verso la clientela, passati da € 13.196.415 ad € 15.325.658: tale incremento è dovuto 
principalmente ai “crediti verso soci per finanziamenti diretti”, a seguito dell’utilizzo de
descritti e all’incremento dei crediti verso Medio Credito Centrale a seguito dell’allungamento dei tempi 





Le restanti voci dell’attivo non subiscono variazioni considerevoli.

, pari ad € 140.233, che passano da € 975.492 ad € 835.259 
è dovuta alla prosecuzione del processo di ammortamento e alla vendita dell’immobile di Sarezzo (BS) che ha 
generato una sopravvenienza di € 79.635. 

ono un piccolo decremento di € 9.061 e anche le 
leggermente diminuite passando per € 10.541. 



€ 19.328.315 al termine del 2024 e sono diminuite per €  2.003.539
risultando € 17.324.776. Le variazioni più significative sono relative alla voce n. 10 denominata “Passività 
finanziarie al costo ammortizzato” che è diminuita da € 7.569.835, ad € 6.474.0

passività che passa da € 4.133.737 ad € 3.266.652 
per l’utilizzo del fondo MIMIT e per la diminuzione dei risconti passivi sulle commissioni a seguito della 
variazione di stima avvenuta nel corso dell’esercizio meglio descritta successivamente.

ura dell’esercizio, i fondi rischi sono valutati in € 6.798.707, in calo di € 
16.175 rispetto al precedente esercizio quando erano stati valutati pari ad € 6.814.882. I fondi rischi sono 



quest’ultimi devono essere registrati in proporzione della "quantità erogata" dei servizi stessi, misurandola 

la durata dell’operazione, con il pro rata rischio residuo, che olt

, che a fine anno 2025 si è ridotto di € 15.029 passando da € 713.957 a € 698.928. Il decremento è 
dato dall’aumento calcolato
personale dimesso nel corso dell’esercizio.

ammontano a € 86.485, mentre a fine 2024 erano pari a € 95.904. Il Confidi determina 
l’imposta Irap utili
di quanto specificato dalla Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 19 gennaio 2015 intitolata 
“Consulenza giuridica – –
(Art. 6 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446)”. L’aliquota applicata per l’esercizio in corso è pertanto pari al 



sono esposte nell’apposito prospetto. A fr
alla data del 1° gennaio 2024 quantificata nella misura di € 17.210.965, si rileva a fine 2025 un patrimonio 
netto pari a € 17.713.212. Si ha quindi un incremento netto di € 502.247. Tale variazione è la risultante di più 

incremento di capitale sociale e fondo sovrapprezzo pari a complessivi € 235.773 dovuto al saldo tra 
l’ammissione di nuovi soci e il recesso dei soci richiedenti;
incremento di € 47.157 nella riserva da valutazione dovuto ad un aumento del va
all’anno precedente delle attività finanziarie detenute; 
decremento di € 530.554 delle riserve da utili derivante principalmente dalla perdita di esercizio 2024;
incremento di € 749.869 dato dalla differenza tra la perdita dello scorso esercizio di € 572.640 e l’utile del 
presente esercizio di € 177.229.

Il conto economico evidenzia un incremento di € 765.599 del margine di intermediazione, che passa da € 
3.228.647 ad € 3.994.246. L’incremento del margine di intermediazione è causato principalmente da due fattori 

incremento interessi attivi derivanti dall’erogazione dei crediti diretti verso soci e un decremento degli 

commissioni passive con un incremento netto di € 



Il risultato netto della gestione finanziaria è passato da € 3.499.368 ad € 3.947.172 dell’anno appena trascorso, 
segnando quindi un incremento di € 447.804.

ntano a € 3.725.015 mentre l’anno precedente assommavano € 4.026.025: 
con una diminuzione di € 301.010. La differenza è dovuta principalmente al minor accantonamento, per € 

è positivo ed è pari a € 222.157. Le imposte 
sono rappresentate dall’Irap dell’esercizio e sono stimate in misura pari a € 44.928.



disponibilità liquide avvenuta nel corso dell’anno. 

La liquidità è influenzata negativamente dall’aumento dei crediti verso l

aggiungono le nuove tensioni in Medioriente, con possibili ripercussioni sull’andam
materie energetiche e sulle catene di approvvigionamento. In questo contesto, l’auspicio è che la politica 

inoltre allo studio un’ulteriore evoluzione normativa che potrebbe generare nuove 
l’assetto operativo dei Confidi. Questa integrazione tra strumenti di garanzia consente di ampliare la protezione 

Artfidi Lombardia è cooperativa a mutualità prevalente iscritta nell’apposito albo al n° A105695. Essa realizza 



alla voce 30 del conto economico commissioni attive. Non è possibile dare l’esatta dimostrazione circa la 
mutualità, prevista dall’art. 2513 del codice civile a motivo del fatto che lo schema di bilancio adottato da 

– –

L’attività di Artfidi Lombardia consiste nell’affiancare le imprese associate nel processo di accesso al credito 

organizzativo e gestionale che l’ha portato ad ottenere, prima in Lombardia, l’iscrizione nell’elenco degli 
intermediari finanziari vigilati da Banca d’Italia ex art. 107 TUB e, in data 18 gennaio 2017, l’iscrizione 
nell’albo ex art. 106 del T.U.B. con decorrenza 20.12.2016. Conseguentemente le garanzie rilasciate

erogare credito o garanzie Artfidi effettua un’

relazione alle attuali informazioni ritiene che le circostanze con ricadute, seppur gravi sull’economia 

L’anno in corso, oltre mantenere in essere le due
circolare del 12/03/2026 un’ulteriore opportunità di crescita e sviluppo.

A decorrere dal 20 febbraio 2026, sono entrate in vigore le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 451 –

per la concessione della singola garanzia (c.d. “premio aggiuntivo”). 

Il premio aggiuntivo è determinato sulla base di un rapporto avente, al numeratore, l’”Importo garantito totale”, 
denominatore, il “Totale dei finanziamenti erogati”, tenendo conto anche della “Soglia di esenzione”. 

In particolare, il premio aggiuntivo non è dovuto qualora l’importo garantito totale non sia superiore al valore 
ziamenti erogati e la soglia di esenzione. Nel caso in cui l’importo 



garanzia fino all’80%, rispetto al 50% 

di garantire operazioni tramite la procedura Importo Ridotto fino a € 100.000 con garanzia all’80%, rispetto al 
limite di € 40.000 ottenibile con la garanzia diretta.

fascia 5 su operazioni oltre € 100.000, cumulabili con operazioni della procedura Importo Ridotto, 
direttamente dalle banche, fino a €120.000 al 67% 

Per quanto riguarda la riforma della Legge Quadro sui confidi, il processo (l’attuale norma risale al 24 

Fedart Fidi, si articola sull’ampliamento dell’ambito di operatività dei Confidi; l’adeguamento d
operativo dei Confidi a quello di tutti gli intermediari finanziari non bancari iscritti all’Albo ex art. 106 TUB, 
con conseguente revisione del concetto di prevalenza dell’attività di concessione della garanzia collettiva dei 
fidi; l’introduz

Prima di procedere all’illustrazione dei dati del bilancio, come consuetudine in questa occasione, rivolgia

particolare: la Camera di Commercio di Brescia, l’Associazione Artigiani di Brescia, Crema, Lodi, 
l’associazione Tassisti Artigiani Milanesi  per l’appoggio costante attraverso il quale quotidianamente si cerca 
di perseguire l’obiettivo di favorire ed assistere le aziende socie nell’accesso al credito. 

tato Fidi e dei Comitati Tecnici Territoriali per il lavoro e il tempo dedicato all’attività 

constatare il Bilancio che presentiamo ai Soci per l’approvazione, rappresenta un Confidi con una struttura 

regionale. Le collaborazioni attivate con gli Istituti di Credito, l’affidabilità e l’accuratezza operativa ci 

di destinazione del risultato d’esercizio

Signori soci, la gestione dell’anno 2025 evidenzia un utile pari a € 177.229. Il Consiglio di Amministrazione 
Vi propone di approvare il presente bilancio destinando l’utile d’esercizio alla riserva legale.



BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2025











–

–

Sul piano interpretativo, si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia 
dei principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Sono inoltre 

dell’informativa finanziaria
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica dell’impresa, ma diventi uno 

–

previsto dal documento denominato “Istruzioni per la redazione dei bilanci e dei rendicont

delle SIM” a firma del governatore della Banca d’Italia e datato 30 novembre 2018. Sono inoltre state 
novembre 2022 dalla Banca d’Italia relativa a “Il 

bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari” che si applicano a partire dal 
Bilancio relativo all’esercizio chiuso o in corso alla data del 31 dicembre 2023, superando di fatto le 

recedenti disposizioni di cui al Provvedimento della Banca d’Italia del 29 ottobre 2021.

Il bilancio è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della gestione.

http://www.artfidi.it/


Per ogni voce dei due prospetti in questione è indicato il valore dell’eser

dell’esercizio ed alla data dell’approvazione dello stesso. 

–

Poiché il progressivo ritorno alla normalità operativa si è completato nel corso dell’anno 2023, non 

e e l’aumento dei tassi di default che si pensava portassero verso classi di 
deterioramento maggiori non ha superato le soglie di allarme. Purtroppo, permane anche quest’anno 
l’incertezza derivante dalla consecutiva invasione dell’Ucraina da parte dell’ese

stato conferito l’incarico con delibera assembleare del 29/04/

BDO Audit Services S.r.l. un ramo di azienda che comprende, tra l’altro, l’incarico di revision

–
Riprendendo gli aggregati dell’attivo e del passivo di Stato patrimoniale si dà descrizione analitica 

disposizioni pubblicate dalla Banca d’Italia il 17 novembre 2022.



–

–

particolare, l’operatività tipica della società richiede che siano compilate le parti relative a:
– Riferimenti specifici sull’operatività svolta
–
–
–
–
–
–

Tale prospetto mette in evidenza le variazioni subite dal patrimonio netto nel corso dell’esercizio. In 

dell’esercizio che hanno determinato il saldo del
al termine dell’esercizio 2025 è pari ad €. 17.713.212 già comprensivo del risultato positivo di 
esercizio di € 177.229. Tutte le riserve iscritte in bilancio sono da considerarsi indivisibili ai sensi 

ell’art. 12 L. 904/77 e delle specifiche norme in materia di confidi contenute nel d.l. 269/2003.

Con tale prospetto si dà notizia sull’allocazione delle risorse finanziarie della società avvenuta 
nell’anno.

atto utilizzando il metodo “indiretto”.
I flussi finanziari relativi all’attività operativa sono esposti al “lordo”, vale a dire senza 

iate è indicata la liquidità assorbita e generata nel corso dell’esercizio dalla 

Società, sull’andamento economico della gestione nel suo complesso e nei vari comparti che ne 
caratterizzano l’attività, nonché sui principali rischi che la Società si trova ad affrontare nello 

l’evoluzione prevedibile della gestione;
gli indicatori più significativi dell’operatività della Società.

Come previsto dai principi contabili internazionali (IFRS 9) l’entità deve rilevare nel proprio 
finanziaria l’attività finanziaria quando, e solo quando, l'entità 

Artfidi detiene attività finanziarie che in base all’IFRS debbono essere valutate al fair value oppure 



L’iscrizione iniziale avviene per gli strumenti finanziari detenuti (titoli di debito) alla data di 
, rappresentato dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, 

dall’IFRS 1.

La voce 40 “crediti” comprende impieghi con enti creditizi, finanziari e con la clientela relativamente 
’attività istituzionale della società, che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che 



presumibile valore di realizzo; l’eventuale rettifica di valore verrà iscritta a conto economico.

prezzo di acquisto, tutti gli oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto od alla messa in 

permanentemente dall’uso e di conseguenza non sono più in grado di garantire benefici economici 

materiali sono contabilizzati alla voce 180 “rettifiche di valore nette 
su attività materiali” del conto economico. Le eventuali plusvalenze e minusvalenze derivanti dallo 

acquisto e da qualsiasi altro onere direttamente sostenuto per predisporre l’utilizzo dell’attività. In 

previste dal principio vengono rilevate come costo nell’esercizio in cui sono sostenute.



alla voce 190 “rettifiche di valore 
nette su attività immateriali” del conto economico. 

In coerenza con la normativa emessa da Banca d’Italia i crediti verso l’erario per acconti versati e 

dell’attivo dello Stato patrimoniale. In particolare, si tratta di ratei e risconti attivi, cauzioni attive, 

riferimento alla data del 31.12.2025.  Nella presente voce sono iscritti anche i crediti “a vista” verso 

un’impresa in contropartita ad una prestazion



e ammontano ad Euro 1.867.881 di cui Euro 88.844 sono da attribuire all’accantonamento annuo per 

Nella voce residuale “altre passività” sono stati inseriti i debiti verso il personale, i debiti verso i 

nel rispetto delle leggi e/o altre norme e regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il trattamento 
contabile. Pertanto, essi sono generalmente imputati al conto economico nell’e

commissioni incassate che non sono di competenza dell’anno;

appena verranno meno gli interventi di sostegno all’economia assunti dai governi nella fase 

dagli elementi contrattuali che danno luogo all’insorgenza del credito. 

estate vengono incassate in un’unica 

e della garanzia ad esso correlata. La garanzia incassata viene iscritta nell’esercizio per la parte di 
l’esercizio stesso e viene rinviata agli esercizi seguendo il criterio della durata 

lità che rapporti di finanziamento sia in bonis che già “incagliati” 
secondo le banche nostre partner, possano trasformarsi in perdite per il confidi attraverso l’escussione 



Si ricorda che a decorrere dall’anno 2012 Artfidi ha deciso di imputare a ricavi dell’esercizio una 

Nel corso dell’anno 2025 la porzione di commissioni imputata a ricavo dell’esercizio e finalizzata a 
tamente correlati all’erogazione di garanzie è stata pari al 42,95% 

dell’entità delle commissioni percepite. 

voce “Commissioni attive”, avviene nel caso in cui la 

La valutazione delle garanzie rilasciate è riflessa nel conto economico alla voce 130 “rettifiche di 
nette” per deterioramento di altre operazioni finanziarie. 

A.3 INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ 

Durante l’anno 2025 non hanno avuto luogo trasferimenti tra portafogli.



liquidità) per il quale il fair value risulta stimato dall’emittente sono inclusi nel livello 2.
I restanti elementi dell’attivo sono iscritti al costo di acquisto, con l’unica eccezione del fabbricato 

r il predetto bene si rinvia all’informativa contenuta 



–

– –

–



– –

Si specifica che la voce relativa ai Titoli di capitale, iscritta in bilancio al valore di € 236.727 è

in €

–





– –





d’acquisto

a sofferenza per € 1.214.859 anch’essi interamente svalutati.
Nella sezione 1.7 sono presenti crediti per € 14.366.509 (già al netto dei fondi svalutazione per 
complessivi € 231.569) derivanti dall’attività di Credito diretto iniziata nel corso dell’esercizio 2021.
In riferimento ai requisiti informativi previsti dall’IFRS 7 in materia di strumenti finanziari, si 
evidenzia che non risultano impatti poiché l’attività di erogazione dei Crediti diretti è iniziata nel 





– –

attività materiali è principalmente dovuta alla vendita dell’immobile di Sarezzo 
(BS) per € 155.000.





– –



– oce 100 del conto dell’attivo e Voce 60 del conto 

10.1 “Attività fiscali: correnti e anticipate” Voce 100 dell’Attivo e “passività fiscali: correnti e 
differite” Voce 60 del Passivo

subite nell’anno

– –

passive versate al Medio credito centrale durante l’esercizio, riscontate con il metodo del pro



– –

–

Vedi sezione 10 dell’attivo.

– –

–



Nel corso dell’esercizio la Società ha affinato il metodo di determinazione dei risconti passivi relativi 

sul conto economico dell’esercizio, derivanti dalla diversa imputazione temporale delle commissioni, 

dell’a

la stragrande maggioranza dell’importo disponibile, a causa del rimborso richiesto dal Ministero per 

•
•
•
•



– –

B1. Accantonamento dell’esercizio

– –

dell’esercizio

nell’esercizio



Si è conclusa favorevolmente la causa passiva che era stata promossa da un’azienda che ha lamentato 
un’illecita segn

– –

mediante l’acquisizione di banche dati esterne, finalizzato a verificare la permanenza dei requisiti statutari e 
di legge in capo ai soci, ai fini dell’eventuale individuazione delle posizioni per l

dell’eventuale impatto sui fondi propri connessi all’eventuale avvio delle relative procedure di esclusione, o







–

– –



– –

L’incremento è derivato anche dalla variazione di stima dei risconti passivi come descritto nella 

–



–
–

– –

costo ammortizzato: composizione”



fai value con impatto sulla redditività complessiva: composizione” 

– –

L’organico si compone attualmente di n. 29 lavoratori così suddivisi: 1 quadro



10.3 Composizione della voce 160.b “altre spese amministrative”

– –

Accantonamenti per potenziali incagli €. 976.804 contro €. 1.160.222 dell’esercizio 2024.
Riprese di valore fondo rischi incagli €. 124.816 contro €. 36.276 dell’esercizio 2024. 



– –

– –

– –

–



nella provincia di Brescia. Alla data del 31/12/2025 le insolvenze della provincia di Brescia nell’anno 
2025 ammontano ad € 829.316. Negli ultimi tre esercizi l’ammontare del contributo è stato pari ad 

– Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente –

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio

competenza dell’esercizio

Le imposte correnti sono date dall’Irap, determinata in base a quanto indicato dall’Agenzia delle 



–

–



–

–

Nelle “garanzie rilasciate” figurano tutte le garanzie personali prestate dall’intermediario. Le garanzie 
di “natura finanziaria” sono quelle concesse a sostegno di operazioni volte all’acquisizione di mezzi 

Si precisa che alla voce 4) c l’importo di Euro 141.300 è riconducile agli 



–



–

–

garanti (L’importo esposto non considera le 



Si precisa che l’ammontare complessivo delle “altre garanzie ricevute” copre anche in parte le 

al valore iniziale, è pari ad € 122.497.448. Il relativo valore residuo è pari ad euro 74.516.221.
l’ammontare delle garanzie rilasciate controgarantite e l’importo controgarantito, ripartire 

cui alla lettera d) dell’art. 13 ottenute dal Fondo di Garanzia ai sensi dell’art. 13 c. 1 lett. d) ed e) del 

Garanzie rilasciate nell’esercizio









D.14 Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate nell’esercizio: 

Nella presente Tabella viene indicato il flusso di cassa nell’esercizio delle commissioni attive. 







l’80% 



OBBLIGAZIONI BANCARIE GARANTITE (“COVERDED BOND”)

ALTRE ATTIVITA’

le relative politiche di gestione e copertura messe in atto dall’impresa.



soprattutto di volumi e di tipologia di clientela, dell’offerta di prodotti, in ragione del profilo di rischio 

Il principio di base è quello che l’assunzione dei rischi deve rispondere a criteri di sana e prudente 

proposito, la società effettua un monitoraggio sull’andamento delle garanzie erogate in funzione 
dell’orizzonte temporale (breve e medio lungo termine).

complessivo di garanzia di pari a €. 750.000.
del target di clientela verso cui il Confidi si rivolge, s’impone la necessità di 

Al riguardo, l’eventuale apertura verso realtà imprenditoriali, operanti in altri comparti economici o 
verso sistemi produttivi extraregionali, sarà tuttavia da interpretare nell’ottica di conseguire un 

schio di credito rappresenta il rischio di incorrere in perdite causate dall’inadempienza o 
dall’insolvenza della controparte ed in particolare dei soci aventi garanzie in essere.
In considerazione dell’attuale operatività del Confidi, la quale non prevede l’emissione di strumenti 
di raccolta del risparmio tra il pubblico, il requisito patrimoniale dell’attivo a rischio è fissato nella 

Data la centralità dell’attività di 

sull’analisi dei bilanci riclassificati ed eventualmente, sulla base della tipologia d

sono finalizzati a sostenere le PMI nella realizzazione d’investimenti o per sopperire ad esigenze di 



all’introduzione di un 
sull’utilizzo della classificazione di rischiosità definita dal Fondo Centrale di Garanzia.

Le attività di rilascio di garanzie e l’erogazione

−
in corso di cui, nel caso, si chiede l’immediato rientro come condizione di accettazione 

− assicurare il monitoraggio dell’andamento aziendale del cliente.

Nell’ambito di tale processo viene determinata la probabilità di perdita del portafoglio a recupero 

−

−

are a regime un modello per la gestione dei rischi connessi all’attività di concessione di garanzie 

Controllo dei dati da comunicare in Banca d’Italia attraverso le segnalazioni di vigilanza, in 
collaborazione con l’ufficio Amministrazione e Finanza;

nell’ambito del processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale;
Predisposizione annuale dell’informativa al pubblico;



Nel corso dell’anno 2025 la misurazione del rischio di credito è stata svolta con frequenza mensile, 
utilizzando il metodo standardizzato semplificato previsto dalla circolare Banca d’Italia n° 288 del 

Nella conduzione del processo il risk manager, con l’ausilio dell’ufficio organizzazione 

segnalazione a Banca d’Italia, al fine di verificare l’effettiva esp

L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value

strumenti di capitale), un modello basato sul concetto di “expected loss” (perdita attesa), in 
sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo
Tale nuovo modello si fonda sui seguenti “pilastri”:

la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio 
con la specifica evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, d
tra queste per le quali l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del rischio di 

“stage 2” e tenute distinte dalle esposizioni performing (“stage 1”); diversamente, le esposizioni 
deteriorate restano confinate all’interno dello “stage 3”;

“stage 1” sulla base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali esposizioni 
vadano in default entro i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni allocate all’interno 
degli “stage 2 e 3” la quantificazione delle perdite attese scaturisce dalla valutazio
probabilità che il default avvenga lungo l’intero arco della vita residua dello strumento (ECL 

l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) 
inclusive, tra l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da implementare 
mediante un’analisi di scenario che consideri, ponderandoli per le rispettive probabilità di 
accadimento, almeno due distinti scenari (best/worst) accanto alle previsioni cosiddette “baseline”.
Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in 
bonis”) in funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso 

di credito rispetto alla loro iniziale rilevazione, in conformità alla disciplina dell’IFRS 9, tali cioè da 

Presenza di anomalie “di sistema” riscontrate dal flusso di ritorno della Centrale rischi Banca 
d’Italia, opportunamente ponderate per rifletterne l’effettiva rilevanza in termini di importo (in valore 
assoluto o percentuale) e di persistenza (data dal censimento dell’anomalia a sistema in 



Con riferimento all’indicatore sub c), sono state censite nove differenti tipologie di anomalie, tra le 

– – la riclassifica a “stage 2” dell’esposizione nei confronti della controparte 

L’elenco in oggetto è stato irrobustito al fine di integrare il perimetro delle posizioni da “stage 2” con 
la categoria delle esposizioni “sotto osservazione” (o “watchlist”), con l’obiettivo di agevolare sotto 

o proposito e stanti le specifiche evidenze che possono condurre al censimento dell’indicazione 
“Sotto osservazione” sono stati definiti due sottoinsiemi, ricomprendenti rispettivamente:
−
−

conducono all’automatica attribuzione di un indicatore di watchlist sulla sp
secondi, invece, prevedono un’imputazione manuale da parte dell’utente sulla base di elementi 
considerati “soft informations” non appartenenti al precedente elenco.

“soft information” di natura qualitativa che il Confidi decide di utilizzare come elemento per la 

la prima fase è volta a verificare la sussistenza delle condizioni per l’applicazione della low 
o di rating assegnato all’emittente del titolo: in particolare, 

si fa riferimento ai giudizi di rating assegnati da un’agenzia esterna (ECAI) e alla conseguente 
assegnazione della controparte alla categoria “Investment Grade”, ovvero “Non Investment Grade”
sulla base della specifica scala di rating prevista dalla ECAI. Qualora il rating assegnato all’emittente 
non dovesse essere compreso nella categoria “Investment Grade”, ovvero l’emittente dovesse 

In altri termini, ove la PD12mesi assegnata all’emittente alla data di reporting dovesse risulta

occorrerebbe procedere allo step successivo, consistente nella verifica dell’avvenuto incremento 

da fase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla base 

PD12mesi rilevata alla data di reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto alla 

– –

nell’ipotesi che la stessa sia in default e la EAD, espressione dell’ammontare dell’esposizione oggetto 



ioni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della 
complessiva perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione 
(lifetime), nell’ipotesi che l’esposizione entri in default en

looking connesse al ciclo economico, l’esposizione alla data di reporting e la 
samente, per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 2”, la perdita attesa 

è determinata considerando l’intera vita residua dell’esposizione (lifetime), vale a dire incorporando 

“multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni creditizie allocate nello “stadio 3”, si 
preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la definizione di credito “deteriorato” 

valida ai sensi dell’IFRS 9 e quella contenuta nel pre

specificato) è stato adottato un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle 
tegoria realizzato dall’outsourcer 

−
l’attendibilità dei risultati ottenuti;
−
in tal modo tassi di default maggiormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni 

(PD), nella definizione dell’orizzonte temporale 

segna l’applicazione da parte del sistema nel suo complesso di regole di classificazione delle 

d’Italia, della “roneata” del 29 gennaio 2013 contenente

L’approccio consortile adottato ha tuttavia reso necessario procedere al successivo allineamento dei 

ciascun intermediario e tale risultato è stato ottenuto mediante l’applicazione di coefficienti di 
elasticità calibrati al fine di minimizzare le discrepanze tra le evidenze consortili e l’osservazione del 

−
−
−

) nello stage 3, relative all’intero 



i da serie storiche profonde e maggiormente “neutrali” rispetto al ciclo 

all’interno dei cluster con minore numerosità) e ciò consente di ottenere PD 

Con particolare riferimento alla metodologia adottata per l’implementazione delle variabili di tipo 

ved e sviluppati dall’unità Centrale dei Bilanci all’interno di un’architettura integrata, 

marginale annuale da applicare per l’anno T condizionata al ciclo economico, si è quindi partiti dai 

sistema bancario per l’an
nell’anno di riferimento utilizzato per la matrice di transizione. Lo scostamento (positivo o negativo) 
del tasso di ingresso a sofferenza tra l’anno benchmark (l’anno su cui è stata defi
transizione) e l’anno di applicazione T (l’anno su cui si applicheranno le PD forward
stima della ECL di quell’anno), eventualmente “corretto” per tenere conto della correlazione esistente 

(che deve riferirsi ad un concetto di “default allargato” e non solo alle sofferenze).

− Il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra 

−
sostiene effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a
−

necessario in quanto l’applicazione del tasso di LGS 

sia classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che l’esposizi



dai Confidi, in quanto l’entità dei recuperi che questi ultimi sono in grado di ottenere dalle controparti 

contabile) l’introduzione di approfondite (e complesse) analisi supplementari per correggere tale 

L’esposizione a default (EAD) dei singoli rapporti è posta pari al “rischio netto” del Confidi, vale a 
dire al valore nominale dell’esposizione al netto delle forme di mitigazione di cui il Confidi stesso 

–
–

are all’evidente rischio di sottostimare l’entità delle perdite attese in 
tutti i casi in cui queste ultime scaturiscano dall’inadempimento dei terzi garanti (evento, questo, il 

che all’effettiva insolvenza dei terzi garanti), è prevista la possibilità di considerare un “fattore di 
inefficacia” con l’obiettivo di ridurre l’entità della mitigazione a valere sui singoli rapporti ed 

ia l’ammontare del rischio netto da considerare quale saldo mitigato per il 

i fini della determinazione del saldo dell’EAD da considerare per la misurazione delle 
perdite attese su base collettiva (vale a dire ottenute per il tramite dell’applicazione dei parametri di 
perdita ottenuti mediante l’applicazione degli approcci metodol

Per i rapporti classificati in Stage 1 (la cui perdita attesa è limitata all’orizzonte temporale di 

calcolo (t+1, t+2, ecc…);



singolo emittente; in quest’ottica, uno spread creditizio viene considerato specifico quando 
direttamente riferibile al “gruppo di rischio” al quale l’emittente valutato appartiene.  Nel caso in

Laddove i dati mercato non permettano l’utilizzo di spread creditizi specifici
o non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ottenuta tramite 
metodologia proxy: tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente 

Per ciò che attiene invece al parametro della LGD, quest’ultimo è ipotizzato costante per l’intero 

−
− La classificazione del paese di appartenenza dell’ente emittente.

diversamente per i paesi emergenti a parità di subordinazione il livello dell’LGD risulta superiore.

Nel corso dell’anno 2025 il rischio di credito in capo ad Artfidi Lombardia è risultato altamente 

del bando “Confidiamo nella ripresa” 



Artfidi mantiene alta l’a

conducibile al tasso d’inefficacia registrato per il Fondo stesso e comunque mai inferiore al 10%.

100% dell’esposizione.

svalutazione applicata è compresa tra l’80%e il 100% delle esposizioni stesse, al netto 

















L’escussione delle garanzie ad opera delle banche genera un’esposizione per cassa nei confronti della 
a € 15.853.383. Come già esplicitato in altre parti della presente nota 







Le esposizioni verso soggetti classificati come “enti” non possono essere superiori al valore dei Fondi 

di soggetti non classificati come “enti” non possono eccedere il 25% dei Fondi 

Per quanto riguarda l’esposizione di € 1.776.682, trattasi di garanzia rilasciata sulla società BAR 

finanziamento di originari € 2.400.000).

dalla Circolare di Banca d’Italia n. 288/2015.

potenziali perdite a causa dell’avverso andamento dei prezzi di mercato (tassi d’intere

d’investimento, adatti ad assicurare, all’interno delle linee di sviluppo dell’attività individuate dai 



dell’esposizione ai rischi di mercato attraverso l’analisi relativa all’attività di negoziazione in conto 

Le recenti turbolenze finanziarie evidenziano come anche l’investimento in titoli del debito pubblico 

Il rischio di tasso d’interesse si può ritenere moderatamente rilevante per il Confidi, in quanto legato 



definisce “rischio di prezzo” quello collegato alle fluttuazioni dei prezzi di acquisto dei principali 
fattori produttivi necessari per lo svolgimento dell’attività. In tal senso si precisa che l’attività di 

per tutto il 2025 non ha manifestato un’esposizione al “rischio di prezzo” (essendo stato questo 

È assente poiché l’intera operatività avviene in Italia e l’attività di investimento ha luogo in titoli 
dell’area Euro.



Il rischio operativo riguarda il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla 

in tale tipologia le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità 

la Società si avvantaggia dell’attività di definizione di 

3.4 RISCHIO DI LIQUIDITA’

ai rapporti di finanziamento con le banche, e nei limiti consentiti dalla normativa di Banca d’Italia, 
nell’erogazione di credito diretto, deve necessariamente investire le proprie eccedenze di liquidità in 


























































